
Nel mercato sempre più competitivo dei broker CFD, le politiche di commissione di inattività rappresentano un
aspetto fondamentale da considerare prima di aprire un conto. Capital.com, una delle piattaforme più apprezzate
per il trading su CFD di materie prime, azioni, forex e indici, applica una commissione di inattività di 10 $ al mese
dopo 12 mesi di non utilizzo del conto. Ma perché questa scelta? In questo articolo approfondiremo le ragioni
dietro questa commissione e come si posiziona Capital.com rispetto ad altri broker come XTB e Pepperstone.

CFD su materie prime: perché piacciono al retail?
Le materie prime rappresentano un'unica categoria di asset particolarmente amata dai trader retail per diversi
motivi:

Volatilità interessante: petrolio, oro, rame e altre commodities offrono movimenti di prezzo più ampi rispetto
a molti titoli azionari, permettendo potenziali profitti maggiori.

Accesso con leva: i CFD consentono di investire con leva finanziaria, amplificando sia i guadagni che le
perdite, rendendo accessibili operazioni anche con capitali contenuti.

Orari di trading prolungati: molte materie prime sono negoziate quasi 24/5, migliorando la possibilità di
entrare o uscire dal mercato in base alle notizie o eventi economici.

Diversificazione: sotto esposta rispetto al tradizionale portafoglio azionario, la commodity può aiutare a
equilibrare rischio e rendimento.

Broker come Capital.com, XTB e Pepperstone offrono un vasto catalogo di CFD su
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materie prime, spesso arricchito da strumenti di ricerca e analisi dedicati per supportare i trader.

Spread e costi reali: un confronto tra broker
Quando si sceglie un broker, è fondamentale considerare non solo il costo nominale degli spread ma anche il costo
reale complessivo, comprensivo di commissioni, swap e, non meno importanti, commissioni di inattività.

Broker Spread tipico su oro (in USD) Commissione di inattività Voto / Recensioni Piattaforma Capital.com Da 0,4
10 $/mese dopo 12 mesi di inattività 4,5/5 Proprietaria (AI-based) + web/mobile XTB Da 0,35 Commissione
inattività dopo 12 mesi in alcuni casi 4,8/5 xStation 5 Pepperstone Da 0,3 (account Razor) 0, commissione di
inattività variabile 4,6/5 MT4, MT5, cTrader, TradingView

Da questa tabella emerge come Capital.com applichi una commissione di inattività standard, pari a 10 $ al mese
dopo 12 mesi senza operare. Questa politica serve a compensare i costi di mantenimento del conto e a incentivare
l'attività da parte del trader. XTB, seppur più flessibile, applica in alcuni casi una commissione simile, mentre
Pepperstone risulta più “friendly” sotto questo aspetto, specie sugli account principali.

Capital.com e la commissione di inattività: perché 10 $/mese dopo 12
mesi?
La commissione di 10 $ al mese dopo 12 mesi di inattività si giustifica principalmente per motivi di sostenibilità
dell'infrastruttura e sicurezza. I broker sostengono costi tecnici e amministrativi anche per conti non più attivi,
quali:

Manutenzione della piattaforma e server
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Custodia e sicurezza dei dati personali e finanziari

Obblighi normativi

Gestione del rischio

Per Capital.com, che vanta un’offerta tecnologica all’avanguardia con il suo sistema proprietario basato su AI, il
mantenimento di conti inattivi ha un costo che viene parzialmente recuperato con questa commissione. Dopo 12
mesi di inattività, quindi, l’applicazione di 10 dollari al mese assume una funzione deterrente, incoraggiando il
trader a rimanere attivo, evitando un sovraccarico tecnico e costi impropri per il broker.

In più, Capital.com consente facilità di movimentazione del conto e offre una piattaforma intuitiva, pertanto molti
trader preferiscono chiudere i conti inattivi piuttosto che pagare inutilmente la commissione. Un approccio simile
adottano anche altri broker retail, come XTB, con variazioni nelle tempistiche e negli importi.

La scelta della piattaforma: proprietaria vs
MT4/MT5/cTrader/TradingView
Un altro aspetto cruciale nella valutazione di un broker riguarda la piattaforma di trading utilizzata. Capital.com ha
deciso di puntare su una piattaforma proprietaria con tecnologia AI che semplifica l’esperienza e integra molti
strumenti di analisi avanzata.

Capital.com: piattaforma proprietaria con intelligenza artificiale incorporata per suggerimenti personalizzati.
Offre strumenti avanzati di analisi ma senza la flessibilità degli ecosistemi più tradizionali.

XTB: famosa per la piattaforma xStation 5, che include mappe di calore, sentiment di mercato, profondità di
mercato e calendario economico integrato, strumenti essenziali per un’analisi completa.

Pepperstone: offre l’integrazione con le piattaforme più popolari e flessibili come MT4, MT5, cTrader e
TradingView, permettendo un’ampia personalizzazione, utilizzo di Expert Advisors (EAs) e un’ampia community
di supporto.

La scelta tra piattaforme proprietarie o soluzioni collaudate come MT4/MT5 dipende dal tipo di trader. I neofiti
apprezzano l’ecosistema integrato di Capital.com e xStation 5, mentre i trader esperti preferiscono la
customizzazione e l’automazione offerte da Pepperstone o XTB con piattaforme tradizionali.



Ricerca e news integrate: un valore aggiunto
Un altro elemento distintivo che può condizionare la scelta è la qualità degli strumenti di ricerca e delle news
integrate. Capital.com si è recentemente rafforzata grazie a un’intensa collaborazione con Reuters, fornendo ai
clienti aggiornamenti tempestivi e analisi interne di alta qualità. Questo si traduce in maggiore tempestività nel
cogliere eventi di mercato e interpretare segnali.

XTB, invece, garantisce un calendario economico dettagliato, mappe di calore per tenere sotto controllo il
sentiment e la profondità del mercato. Pepperstone è celebre per offrire supporto completo con notizie da varie
fonti e integrazione con TradingView, molto apprezzato per i grafici avanzati e la possibilità di backtesting
strategico.

Conclusioni
La commissione di inattività di 10 $ al mese dopo 12 mesi applicata da Capital.com non è un’eccezione nel
panorama dei broker CFD. Serve a coprire costi logistici e infrastrutturali e a stimolare un utilizzo attivo del conto.
Mettendo a confronto Capital.com con XTB (valutazione 4,8/5) e Pepperstone emerge come ogni broker adotti
politiche e piattaforme diverse per soddisfare differenti tipologie di trader.

Chi preferisce una piattaforma proprietaria con intelligenza artificiale e un’interfaccia semplice potrà apprezzare
Capital.com, a patto di essere consapevole della possibile commissione di inattività. D'altro canto, XTB e
Pepperstone offrono più flessibilità nelle piattaforme e condizioni spesso più vantaggiose per i trader meno attivi o
con strategie automatizzate.

Se vuoi approfondire la scelta del broker migliore in base ai costi reali, agli strumenti tecnologici e all’offerta di
mercato, ti consigliamo di testare i conti demo messi a disposizione da tutti e tre i broker per provare di persona
esecuzione, spread e funzionalità disponibili.


